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La Giornata della Raccolta Alimentare di sabato 5 marzo, promossa dal Banco delle Opere di Carità, 
ha offerto a molti, e soprattutto alle nostre  comunità parrocchiali, l’opportunità di una seria e 
profi cua rifl essione  sulla povertà e sulle diffi coltà di vita di tante persone e di tante famiglie 
ed ha dato la possibilità di compiere il gesto cristiano del dono e della solidarietà.
Nella nostra Diocesi, la raccolta si è svolta in 13 supermercati che hanno  dato l’adesione alla 
raccolta e precisamente in 11 supermercati in Ariano e 2 in Grottaminarda; ad essi, sia alle 
direzioni che agli impiegati e agli operai, va un sentito ringraziamento per la sensibilità e la 
collaborazione.
Ugualmente sono da lodare e ringraziare i volontari (circa 80) della Caritas Diocesana e delle 
caritas parrocchiali (Martiri – Cardito – Stazione – Camporeale – Grottaminarda – S. Nicola 
Baronia) e per la prima volta i volontari della Chiesa Apostolica per l’organizzazione, l’atten-
zione, la sensibilità e l’opera svolta con tanto amore e tanto sacrifi cio.
La Raccolta, nonostante la giornata fredda e molto piovosa, si è svolta regolarmente e i risul-
tati, sebbene in questo periodo la crisi profonda incida fortemente nella vita di tutti, sono stati 
molto positivi, anzi al di là anche delle previsioni.
Complessivamente sono stati donati e raccolti circa 30 q.li di generi alimentari: pasta, legumi, 
pelati, latte, olio, tonno e carne in scatola, biscotti, omogeneizzati e biscotti per bambini.
Un sentito ringraziamento all’emittente locale ‘Canale 58’ e al quotidiano ‘Otto Pagine’ e parti-
colarmente a Gianni Vigoroso che con i servizi  giornalieri ha contribuito ottimamente a far 
giungere ad ogni famiglia e ad ogni persona lo svolgimento della raccolta e a sensibilizzare 
effi cacemente i cittadini.
Ed infi ne, in ordine di tempo, ma non di importanza, non può mancare, anzi è doveroso ri-
levare, lodare e ringraziare - e al ringraziamento si unisce il Vescovo che amorevolmente e con 
sollecitudine si è informato della riuscita dell’iniziativa - le persone che gioiosamente hanno 
preso la busta della carità e ancora più gioiosamente e con il sorriso verso i volontari l’hanno 
consegnata con il proprio dono.
Per tutti, poi, imploriamo la benedizione di Dio e la ricompensa che solo Lui che conosce i 
pensieri e il cuore di ognuno può donare abbondantemente.

Il Direttore della Caritas
Sac. Costantino  Pratola

L’amore per il prossimo, radi-
cato nell’amore di Dio, è una 
missione così importante che 
deve coinvolgere non solo 
ogni cristiano, ma l’intera 
comunità ecclesiale.
L’amore di ogni persona a un 
suo simile è il dono più bello 
e autentico che si possa dona-
re, aiutare chi è in diffi coltà 
signifi ca testimoniare concre-
tamente la propria fede.
L’associazione “Caritas” si 
inserisce in questo contesto 
di bisogni e di aiuto. La “Ca-
ritas” parrocchiale di San Sos-
sio è naturalmente presieduta 
dal parroco ed è costituita da 
un gruppo di fedeli che lo 
supporta non solo con la te-
stimonianza, ma soprattutto 
con l’impegno personale nei 
confronti dei poveri e dei 
deboli. Gli operatori della 
“Caritas” si impegnano a 

LA CARITAS DI SAN SOSSIO BARONIA

dare una risposta concreta 
alla mancanza di ascolto dei 
bisogni primari di persone 
in forte stato di disagio che 
sfuggono all’intercettazione 
dei servizi sociali. Il nostro 
progetto, legato alla gratuità, 
cerca di costruire o potenzia-
re le maglie della rete sociale 
al fi ne di dare autonomia a 
ogni bisognoso. Le diffi coltà 
a volte creano tanto disagio 
che portano ad una solitu-
dine “forzata”. In questo 
contesto si inserisce il nostro 
operato attuato attraverso 
la comprensione, il dialogo, 
l’ascolto, la pazienza per il 
bene di tutti.
Nel nostro territorio ci sono 
tante situazioni di disagio 
“sommerso” anche tra le 
mura domestiche. Anziani 
che non riescono ad arrivare 
alla fi ne del mese, che sof-

frono in silenzio la propria 
solitudine, famiglie che non 
riescono ad assistere adegua-
tamente i familiari ammalati, 
sostenuti dalla preghiera e 
dalla nostra vicinanza.
In tutto questo c’è bisogno 
di sensibilizzare il territorio 
e le coscienze, ognuno di 
noi, nel proprio piccolo, può 
dare tanto. Basta essere umili, 
impiegare meglio il proprio 
tempo e come ricompensa 
porteremo la felicità e la gioia 
nei  cuori di chi soffre.
L’associazione “Caritas” di 
San Sossio Baronia opera nel 
sociale e si impegna ad essere 
attiva al fi anco di chiunque 
abbia necessità per dare a 
tutti dignità e decoro.

La Caritas  di 
S. Sossio Baronia 

“Aprite le porte alla solidarietà”, 
XI Cena in aiuto dei Meninos De Rua

La fondazione “Angelo Affi nita Onlus” a fi anco dei bambini 

emarginati.

di Antonella Lo Conte e Alba Giobbe

Si è svolta sabato 12 marzo, presso il Cristina Park Hotel di 
Montesarchio, l’11esima Cena di Solidarietà per la raccolta 
di fondi a favore dei Meninos De Rua. La manifestazione si 
svolge annualmente con la fattiva collaborazione di Casa do 
Menor e dell’instancabile Padre Renato Chiera. E’ frutto del 
lavoro e della generosità della Fondazione Angelo Affi nita 
che da anni converge i propri sforzi nel sostegno ai bambini 
poveri del Brasile. Una realtà divenuta sempre più solida che 
coinvolge annualmente circa 500 persone e che permette di 
portare aiuti concreti e immediati. Riportiamo uno stralcio 
del saluto di Padre Renato e del nostro Vescovo Mons. D’Ali-
se, che ha creduto fortemente dal principio a questo ambizio-
so progetto: “Siamo insieme stasera per saziare una fame che 
non è solo di cibo ma è fame di solidarietà e felicità. Queste 
serate generano vita, come i 25 anni a lato dei non amati. Sia-
mo un motore che funziona con l’amore e chiediamoci se i 
nostri fi gli si sentono fi gli amati”. E ancora Mons. D’Alise 
“Questa è una festa della vita, incarnata in Cristo e della pre-
senza di Angelo che dà forza e motivazione a questa grande 
famiglia che continua nella solidarietà pura”.
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di Lucia Toglia

Sabato 19 febbraio 2010 si è tenuto, 
nel centro pastorale di Ariano Irpino, 
alla presenza del Vescovo mons. 
D’Alise, un incontro di formazione 
organizzato da don Rocco Mansueto, 
responsabile dell’Uffi cio catechistico 
diocesano, sul tema “Educazione 
e catechesi”. È intervenuto come 
relatore don Emilio Salvatore, 
parroco di Piedimonte Matese, 
docente di Teologia biblica presso 
la Facoltà Teologica di Posillipo e 
responsabile regionale del Centro 
vocazioni e dell’Uffi cio catechistico. 
Numerose persone, provenienti 
da varie parrocchie della diocesi, 
hanno seguito con grande attenzione 
l’interessantissima relazione.
Prendendo spunto dal documento 
della CEI “Educare alla vita buona 
del Vangelo”, pubblicato lo scorso 
ottobre, che contiene gli orientamenti 
pastorali per il prossimo decennio 

Era particolarmente atteso, quest’an-
no, l’11 febbraio, non solo perché da 
anni, per voler del Papa Giovanni 
Paolo II, si celebra la Giornata Mondiale 
dell’ammalato ed anniversario dell’ap-
parizione della Madonna a Lourdes, 
ma anche perché e proprio perché 
dedicato alla Madonna, giorno anche 
del Rinnovo dell’adesione al Centro Vo-
lontari della sofferenza.
La giornata si è svolta nel Santuario 
di Valleluogo in Ariano Irpino, con la 
gradita presenza e l’attiva partecipa-
zione del Vescovo, Mons. Giovanni 
D’Alise. 

INCONTRO DEI 
CATECHISTI 

DELLA DIOCESI

Don Emilio Salvatore illustra il 
rapporto tra educazione e catechesi

2010/2020, don Emilio ha illustrato 
lo stretto rapporto che intercorre tra 
educazione e catechesi.  
Noi abbiamo una visione ristretta, 
funzionalista della catechesi, che, 
invece, deve essere riscoperta 

come un’educazione cristiana, una 
maturazione nella fede. Il catechista 
è fondamentalmente un educatore, 
è chiamato ad accompagnare i 
fanciulli, i giovani nel loro cammino 
di formazione, deve aiutarli a 

realizzarsi come uomini, cioè a 
crescere nella relazione, nella 
capacità di scegliere, tenendo 
conto dell’integralità della persona. 
Poiché la questione educativa è 
al centro dell’Antico e del Nuovo 
Testamento, numerosi sono stati i 
riferimenti biblici volti a mettere  
in luce la pedagogia di Dio, ma 
particolarmente interessanti sono 
stati i passaggi dedicati alla prassi 
educativa di Gesù, alla sua capacità 
di accogliere l’altro, di far leva sulle 
sue qualità positive, di narrare Dio 
agli uomini del suo tempo. Noi, 
come Chiesa, se vogliamo educare, 
dobbiamo farci discepoli del Maestro, 
conformarci a Lui e avere l’umiltà e 
il coraggio di rinnovarci.
Dopo un breve dibattito, il Vescovo 
ha concluso esortando i partecipanti 
ad essere all’altezza del proprio 
ruolo e a vivere la loro vocazione 
nell’ambito della comunità.
Noi catechisti, a cui è stato 
affi dato un compito così delicato 
e impegnativo, ci auguriamo che 
incontri di questo genere siano più 
frequenti e vedano la partecipazione 
di un uditorio sempre più ampio, 
perché, se vogliamo rendere un 
servizio migliore alla comunità, 
abbiamo bisogno di curare la nostra 
formazione: anche per noi, come ha 
detto don Emilio, l’educazione non 
fi nisce mai!

11 febbraio 2011, Valleluogo 

GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO

Particolarmente curata e sentita l’ac-
coglienza da parte dei responsabili 
e degli animatori dell’Associazione 
per gli oltre 80 ammalati partecipanti, 
provenienti dalle parrocchie e comu-
nità di Ariano, ma anche da Zungoli, 
Melito, Gottaminarda, S. Sossio, 
S.Nicola, Montefalcone di V.F.
L’Assemblea generale si è tenuta 
nell’aula magna del Santuario con 
l’intervento di Don Costantino Pra-
tola, assistente spirituale, che ha ri-
chiamato l’attenzione sull’importanza 
della giornata, e di Don Tonino, che 
ha illustrato la missione del C.V.S. nel 
nostro tempo e nelle nostre comuni-
tà ecclesiali e le linee guida che ha 
dettato il suo fondatore, Mons. Luigi 
Novarese.     
Sua Eccellenza  Mons. Giovanni 
D’Alise, al quale è stato presentato il 

nuovo Consiglio, si è complimentato  
facendo gli auguri di buon lavoro ed 
ha ricordato la ricchezza delle pre-
senza degli ammalati nella vita della 
Chiesa e delle  comunità parrocchiali.
La Santa Messa, presieduta dal Vesco-
vo, sotto lo sguardo della Madonna di 
Valleluogo, è stato il tempo centrale e 
privilegiato, non solo come momento 
comunitario di preghiera e di comu-
nione tra gli ammalati con Gesù Cri-
sto, ma anche quale momento atteso 
per il rinnovo delle promesse battesi-
mali e soprattutto per la rinnovazione  
dell’adesione al C.V.S.
Il ‘pranzo insieme’, anzi ‘gomito a go-
mito’ per il numero di partecipanti, 
presso la Casa Madre dei “Silenziosi 
Operai della Croce” di Valleluogo, 
ci ha fatto vivere un tempo bello di 
conviviale fraternità, con la gustosa 

torta finale, a sorpresa, offerta da 
Stella per festeggiare il compleanno 
della fi glia Maria.
Infi ne il trasferimento nell’antica e 
amata Chiesa del Santuario dove, 
sotto lo sguardo e con il saluto 
alla veneratissima immagine della 
Madonna, dopo alcune riflessioni 
estrapolate dalla lettera Enciclica 
“Evaneglium vitae” di Giovanni Pa-
olo II, sulla grandezza e la preziosità 
della vita umana anche nella sua fase 
temporale, e momenti di preghiera, si 
è conclusa la giornata  con tanta gioia 
nel cuore, con il saluto e l’augurio di 
rivedersi al più presto.
                                                                                        

Giannino Cardinale, responsabile
Don Costantino Pratola,assistente
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Pubblichiamo una poesia del nostro 
Vescovo, Mons. Giovanni D’Alise, 
al quale giunga attraverso le colonne 
di In cammino il ringraziamento per 
questo graditissimo dono poetico.

Croste
Spesso l’anima è sigillata
Croste infi nite di sensibilità
e sensualità, corsa frenetica
verso l’accumulo, danaro sempre 
mancante, ricerca di equilibrio
precario, in una forte instabilità!
Mentre lo stress, lo 
scoraggiamento
e la domanda: perché?
Eppure il senso e l’equilibrio
della vita è vicino, è da
 ricercare dentro di noi.
Vi sono felicità che toccano solo
la pelle.
Vi sono felicità che invadono
l’anima e nascono dall’amore,
ma non appena di sentimento,
non da mostrare agli altri, ma 
da gustare dentro di sé, nel
più profondo di noi stessi.

E’ lì che nasce la gratuità,
che è amore per la gioia 
dell’altro, 
che ci toglie qualcosa o tanto,
ma ci lascia l’anima più libera
e più libera e più pronta alla
felicità che nasce dentro, quando
togliendo false stelle dal nostro
cielo, abbiamo illuminato il 
fi rmamento di un fratello, che
ha un cielo senza luce, di giorno,
e senza stelle, di notte.
Dare vita, dare vita con gratuità,
senza far conti, ma muovendo
solidarietà, che veramente 
contagia,
veramente crea un nuovo modo
di essere, che trasforma i cuori,
rende visibile ancora di più 
questa
terra e questa umanità, l’unica
che è concreta per noi, oggi.
“C’è più gioia nel dare che nel
ricevere” è il modo di vivere di 
Dio
che diventerà il modo di vivere
dell’uomo che esce dalla chiusura
dell’egoismo.
Anche una stilla d’amore 
gratuito
eleverà il mondo.

+ Giovanni D’Alise

L’angolo della 
poesia

20-27 marzo 2011
Visita Pastorale alla parrocchia “Santa Maria Assunta” (Basilica Cattedrale)

27 marzo
Ore 11.30 Grottaminarda: Celebrazione Eucaristica e incontro con i cresimandi
Ore 18.30 Chiusura della Visita Pastorale alla parrocchia “Santa Maria 
Assunta” (Basilica Cattedrale)

29 marzo
Ore 10.00 Ariano I. (Casa Circondariale): Celebrazione Eucaristica
Ore 15.30 Ariano I. (Casa Circondariale): Celebrazione Eucaristica

30 marzo
Ore 15.30 Ariano I. (Casa Circondariale): Celebrazione Eucaristica

2 aprile
Ore 9.00 – ore 18.00 Pozzuoli: Il Vescovo presiede il Convegno Regionale del 
settore della Pastorale Sociale e del lavoro

3-17 aprile 2011
Visita Pastorale alla parrocchia “S. Pietro – S. Agostino”

3 aprile
Ore 8.30 Ariano I. (Centro Pastorale S. Francesco): Ritiro di Quaresima per gli 
insegnanti di Religione Cattolica
Ore 11.00 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Celebrazione Eucaristica

4 aprile 
Il Vescovo partecipa alla Conferenza Episcopale Campana

7 aprile
In mattinata, Ariano I. (Ospedale): Incontro presso la Sala Conferenza 
“Sant’Ottone” con medici ed operatori sanitari

 10 aprile
Ore 11.00 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Celebrazione Eucaristica
Nel pomeriggio, Melito I.: Giornata Diocesana del Malato 

15 aprile (FESTA DI GESU’ CORONATO DI SPINE)
Ore 18.30 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Il Vescovo presiede la Concelebrazione 
Eucaristica con i sacerdoti della diocesi. Segue la Via Crucis cittadina

16 aprile
Nel pomeriggio, Chiusura della Visita Pastorale alla parrocchia “S. Pietro – 
S. Agostino”

17 aprile (DOMENICA DELLE PALME)
Ore 10.30 Ariano I. (Chiesa di S. Michele Arcangelo): Benedizione delle 
Palme e processione verso la Cattedrale
Ore 11.00 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Celebrazione Eucaristica

21 aprile (GIOVEDI’ SANTO)
Ore 9.00 Incontro del Vescovo con i sacerdoti
Ore 10.00 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Messa Crismale
Ore 18.30 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Messa in Coena Domini
Ore 22.00 Grottaminarda: Ora di adorazione

22 aprile (VENERDI’ SANTO)
Ore 17.00 Ariano I. (Cattedrale): Celebrazione  della Passione del Signore e 
processione di Gesù morto e dell’Addolorata

23 aprile (SABATO SANTO)
Ore 23.00 Ariano I. (Cattedrale): Solenne Veglia Pasquale


